
GIUNTA REGIONALE 
SERVIZIO DATORE DI LAVORO 

ALLEGATO 1 INFORMATIVA DEI RISCHI 

Rischio - Emergenza Covid-19 - ai sensi dell’art. 36 

del D.Lgs. 81/08 

 

 

ALLEGATO 1  - INFORMATIVA DEI RISCHI 
Rischio - Emergenza Covid-19 - ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 81/08 

 

 

DEFINIZIONE DEL VIRUS 

Informativa preliminare 

Fonte: Ministero della salute – www.salute.gov.it 

I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare 

malattie da lievi a  moderate, dal comune raffreddore a sindromi respiratori come la MERS 

(sindrome respiratoria mediorientale, Middle East respiratory syndrome) e la SARS 

(sindrome respiratoria acuta grave, Severe acute respiratory syndrome).  

La denominazione deriva dalle punte a forma di corona presenti sulla loro superficie. 

I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli ed i pipistrelli) ma in 

alcuni casi, se pur raramente, possono evolversi ed infettare l’uomo, per poi diffondersi 

nella popolazione. Un nuovo coronavirus è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato 

precedentemente mai identificato nell'uomo. In particolare quello denominato 

provvisoriamente all'inizio dell'epidemia 2019-nCoV, non è mai stato identificato prima di 

essere segnalato a Wuhan, Cina a dicembre 2019. 

Nella prima metà del mese di febbraio 2020 l'International Committee on Taxonomy of 

Viruses (ICTV), che si occupa della designazione e della denominazione dei virus (ovvero 

specie, genere, famiglia, ecc.), ha assegnato al nuovo coronavirus il nome definitivo: 

"Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2" (SARS-CoV-2). Ad indicare il nuovo 

nome sono stati un gruppo di esperti appositamente incaricati di studiare il nuovo ceppo di 

coronavirus. Secondo questo pool di scienziati il nuovo coronavirus è fratello di quello che 

ha provocato la Sars (SARS-CoVs), da qui il nome scelto di SARS-CoV-2. 

Il nuovo nome del virus (SARS-Cov-2) sostituisce quello precedente (2019-nCoV). 

http://www.salute.gov.it/
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Sempre nella prima metà del mese di febbraio (precisamente l'11 febbraio 2020) l'OMS ha 

annunciato che la malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata 

COVID-19. La nuova sigla è la sintesi dei termini CO-rona VI-rus D-isease e dell'anno 

d'identificazione, 2019. 

Definizioni di Casi 

Considerando l’evoluzione della situazione epidemiologica, le nuove evidenze scientifiche e 

le indicazioni pubblicate dal Centro Europeo per la Prevenzione ed il Controllo delle 

Malattie (ECDC), si forniscono aggiornamenti sulla definizione di caso ai fini della 

sorveglianza e della strategia di testing e screening ,che sostituiscono, rispettivamente, le 

indicazioni contenute nelle circolari n. 7922 del 09/03/2020 “COVID-19 “Aggiornamento 

della definizione di caso” e n. 35324 del 30/10/2020 “Test di laboratorio per SARS-CoV-2 e 

loro uso in sanità pubblica”.  

 

Per la definizione di caso occorre fare riferimento alla Circolare n. 705 del Ministero della 

Salute dell’8 gennaio 2021. Si precisa però che la definizione di caso può essere rivista in 

base all’evoluzione della situazione epidemiologica e delle conoscenze scientifiche 

disponibili. 

Criteri clinici 

Presenza di almeno uno dei seguenti sintomi: 

- tosse 

- febbre 

- dispnea 

- esordio acuto di anosmia, ageusia o disgeusia 

Altri sintomi meno specifici possono includere cefalea, brividi, mialgia, astenia, vomito e/o 

diarrea. 
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Criteri radiologici 

Quadro radiologico compatibile con COVID-19. 

Criteri di laboratorio 

1. Rilevamento di acido nucleico di SARS-CoV-2 in un campione clinico, OPPURE 

2. Rilevamento dell'antigene SARS-CoV-2 in un campione clinico in contesti e tempi 

definiti nella sezione dedicata: “Impiego dei test antigenici rapidi”. 

Criteri epidemiologici 

Almeno uno dei due seguenti link epidemiologici: 

- contatto stretto con un caso confermato COVID-19 nei 14 giorni precedenti 

l'insorgenza dei sintomi; se il caso non presenta sintomi, si definisce contatto una persona 

che ha avuto contatti con il caso indice in un arco di tempo che va da 48 ore prima della 

raccolta del campione che ha portato alla conferma e fino a 14 giorni dopo o fino al 

momento della diagnosi e dell'isolamento del caso; 

- essere residente/operatore, nei 14 giorni precedenti l'insorgenza dei sintomi, in 

contesti sanitari (ospedalieri e territoriali) e socioassistenziali/sociosanitari quali RSA, 

lungodegenze, comunità chiuse o semichiuse (ad es. carceri, centri di accoglienza per 

migranti), in cui vi sia trasmissione di SARS- CoV-2. 

 

Classificazione dei casi 

A. Caso Possibile 

Una persona che soddisfi i criteri clinici. 

 

B. Caso probabile 

Una persona che soddisfi i criteri clinici con un link epidemiologico, OPPURE una persona 

che soddisfi i criteri radiologici. 
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C. Caso confermato 

Una persona che soddisfi il criterio di laboratorio. 

 

Definizione di contatto stretto 

Il “Contatto stretto” (esposizione ad alto rischio) di un caso probabile o confermato è 

definito come: 

 una persona che vive nella stessa casa di un caso COVID-19; 

 una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso COVID-19 (per 

esempio la stretta di mano); 

 una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un 

caso COVID- 19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati); 

 una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso COVID-

19, a distanza minore di 2 metri e di almeno 15 minuti; 

 una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, 

sala d'attesa dell'ospedale) con un caso COVID-19 in assenza di DPI idonei; 

 un operatore sanitario o altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso 

COVID-19 oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un 

caso COVID-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non 

idonei; 

 una persona che ha viaggiato seduta in treno, aereo o qualsiasi altro mezzo di 

trasporto entro due posti in qualsiasi direzione rispetto a un caso COVID-19; sono contatti 

stretti anche i compagni di viaggio e il personale addetto alla sezione dell’aereo/treno dove 

il caso indice era seduto. 
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Sintomi 

I sintomi di COVID-19 variano sulla base della gravità della malattia, dall'assenza di sintomi 

(essere asintomatici) a presentare febbre, tosse, mal di gola, debolezza, affaticamento e 

dolore muscolare e nei casi più gravi, polmonite, sindrome da distress respiratorio acuto, 

sepsi e shock settico, che potenzialmente portano alla morte. I sintomi più comuni di 

COVID-19 sono: 

 febbre ≥ 37,5°C e brividi; 

 tosse di recente comparsa; 

 difficoltà respiratorie; 

 perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita 

del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia); 

 naso che cola; 

 mal di gola; 

 diarrea (soprattutto nei bambini). 

 

Le persone più suscettibili alle forme gravi sono le persone anziane di età superiore ai 70 

anni e quelle con patologie preesistenti, come ipertensione arteriosa, problemi cardiaci, 

diabete, malattie respiratorie croniche, cancro e i pazienti immunodepressi (per patologia 

congenita o acquisita, trapiantati o in trattamento con farmaci immunosoppressori). 

Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e simili a quelli del 

raffreddore comune e del virus dell’influenza è possibile, in caso di sospetto, effettuare 

esami di laboratorio per confermare la diagnosi. 
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Trasmissione 

 SARS-CoV2 viene trasmesso principalmente tramite droplet e aerosol da una persona 

infetta quando starnutisce, tossisce, parla o respira e si trova in prossimità di altre 

persone. 

Le attuali evidenze suggeriscono che il SARS-CoV-2 si diffonde da persona a persona: 

 in modo diretto; 

 in modo indiretto (attraverso oggetti o superfici contaminati); 

 per contatto stretto con persone infette attraverso secrezioni della bocca e del naso 

(saliva, secrezioni respiratorie o goccioline droplet). 

Quando una persona malata tossisce, starnutisce o parla, queste secrezioni vengono 

rilasciate dalla bocca o dal naso. Le persone che sono a contatto stretto (distanza inferiore 

di 1 metro) con una persona infetta possono contagiarsi se le goccioline droplet entrano 

nella bocca, naso o occhi. Misure preventive sono pertanto quelle di mantenere una 

distanza fisica di almeno un metro, lavarsi frequentemente le mani e indossare la 

mascherina. Le persone malate possono rilasciare goccioline infette su oggetti e 

superfici (chiamati fomiti) quando starnutiscono, tossiscono o toccano superfici (tavoli, 

maniglie, corrimano). Toccando questi oggetti o superfici, altre persone possono 

contagiarsi toccandosi occhi, naso o bocca con le mani contaminate (non ancora lavate). 

Questo è il motivo per cui è essenziale lavarsi correttamente e regolarmente le mani con 

acqua e sapone o con un prodotto a base alcolica e pulire frequentemente le superfici.  

E’ comunque sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e 

delle mani. Nel rapporto ISS COVID-19 n.19/2020 Rev. sono riportati tutti i principi attivi 

idonei, con le indicazioni all’uso. Si raccomanda di attenersi alle indicazioni d’uso riportate 

in etichetta. 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque 

devono essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto 

fra alimenti crudi e cotti. 
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Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente 

di diffusione  del virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus 

prima che sviluppino sintomi. 

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni, al momento, rappresentano il 

limite massimo di precauzione. 

Anche se la via di trasmissione più frequente è quella respiratoria, non debbono essere 

sottovalutate quelle da superfici contaminate. È comunque sempre utile ricordare 

l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani. Anche l’uso di detergenti a 

base di alcol è sufficiente a uccidere il virus. Per esempio disinfettanti contenenti alcol 

(etanolo) al 75% o a base di cloro all’0.1% (candeggina). 
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Kit completo dei DPI  

 

 

 

 

it completo dei D 

Kit completo dei DPI  

 

 

Per Dispositivi di Protezione Individuale, ai sensi dell’art. 74, comma 1, D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i., si intende "qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal 

lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la 

sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a 

tale scopo". 

Tra i vari obblighi prescritti dall’art. 77 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., il Datore di Lavoro, a 

seguito della valutazione dei rischi, deve individuare i rischi che non possono essere ridotti 

con altri mezzi e, in questo caso, deve individuare i DPI idonei a ridurli, tenendo in 

considerazione anche le eventuali fonti di rischio che i DPI stessi possono rappresentare per 

i lavoratori. 

I lavoratori a loro volta, ai sensi degli artt. 20 e 78 del D.Lgs. 81/08 s.m.i., avranno 

l’obbligo di: 

 utilizzare correttamente i DPI, rispettando le istruzioni impartite dai preposti o dai 

dirigenti; 

 aver cura dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) forniti; 

 non apportare modifiche ai DPI forniti; 

 segnalare immediatamente ai preposti o al dirigente qualsiasi difetto o inconveniente 
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rilevato nei DPI messi a disposizione; 

 verificare prima di ogni utilizzo l’integrità e la funzionalità del DPI; 

 seguire le procedure fornite per la riconsegna dei DPI quando non sarà più 

necessario il loro utilizzo (occhiali di protezione). 

 

Di seguito le istruzioni per indossare la maschera: 

 

 
Dal momento della consegna è fatto obbligo, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 81/08 e smi, 

per il lavoratore l’utilizzo durante le fasi lavorative. 
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Il lavoratore dovrà farne uso esclusivamente personale e di non cedere la maschera a 

terzi, né al lavoro né fuori dal lavoro, in nessun caso e per nessun periodo di tempo, 

nemmeno il più breve. La buona conservazione della maschera, dal momento della 

consegna, è esclusiva responsabilità del lavoratore che la riceve. 

 

Precauzioni igieniche 

 E’ obbligatorio che le persone presenti nei luoghi di lavoro adottino tutte le 

precauzioni igieniche, in particolare per le mani come riportato in allegato. 

 L’Amministrazione ha messo a disposizione dispenser quali mezzi detergenti per le 

mani, ubicati in aree comuni e all’ingresso delle sedi istituzionali della Giunta Regionale 

della Regione Abruzzo. 

 È raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. 
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Procedura per l’igiene delle mani 

Il lavaggio delle mani è una misura semplice ma fondamentale per la prevenzione e 

Protezione dal rischio biologico. Le mani sono uno dei veicoli principali di trasferimento di 

patogeni da un campione all’operatore oppure da un operatore all’altro e/o all’ambiente. 

Gli operatori possono raccogliere germi sulle loro mani per contatto con la cute integra, 

con i campioni biologici, con le attrezzature o le superfici di lavoro. Le mani sono, inoltre, 

di per sé un’importante fonte di contaminazione di microrganismi (flora batterica 

transitoria e flora batterica residente della cute). 

Una corretta igiene delle mani serve quindi a rimuovere ed eliminare rapidamente dalle 

mani eventuali agenti biologici disseminati che da qui potrebbero facilmente essere 

introdotti nell’organismo, e a bloccare una eventuale catena di trasmissione degli agenti 

biologici stessi. 
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Vademecum cosa fare in caso di dubbi 

 
 


